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I«* faccende allo slato di prima, massimo clip i 
Prìncipi d’Austria, occupati in altre varie spese, 
non p ipavano ai debiti tempi i promessi sli- 
pcndj, e la gente cacciata dalla necessità pro­
curava di vivere colle prede.

I Capitani, che erano al governo di Segna,

fiartc non giudicavano di dover impedirsi, per- 
hè non davano loro il soldo, parte non vole­
vano, perchè arricchivano ancor essi colla par- 

: I Ì C Ì p azione delle prede. Avevano anche gli 
Uscochi così nella Corte di Gratz, ove per la 
vicinanza si trattavano i loro affari ; come in 
quella di Ceèare, molti fautori: Menni dei quali 
si muovevano da certa poca buona disposi­
ziono verso il nome Veneto; altri era fam a, 
rhe fossero dai medesimi ladri corrotti con 
ricchi doni; onde non restava speranza di estir­
pare questa mala semenza, e di metter fine a 
tante miserie se non nell’ armi, e qrnIle riu­
scivano di poco frutto per diverse ragioni; pri­
ma per la qualità del paese pieno di scogli , 
tP isolette, di porti e di nascondigli, il quale 
B e r  ciò in tutte le età è stato nido de’ Corsa­
li, della qual comodità si valevano gli Usoochi, 
sandó barchette, velocissime minori delle Ve- 
ete, colle quali se si sentivano dar la carica, 
si nducevano tosto in luoghi, ove non po- 

evano arrivare le barche maggiori, o davano in 
iena, ed essendo essi destrissim i, e gagliardi 
aitavano per gli asprissimi , e sassosi scogli 
ella Dalmazia come tante capre, nè vi era chi 
olesse tener loro dietro.

I Erano oltre di ciò favoriti da alcuni mal con*

tnli Sudditi Veneziani, co’ quali avevano par- 
colar parentela , e fratellanza giurata, e si 
^lardavano di non far loro danno, o molestia
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